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Documento Programmatico Pluriennale 2012 – 2015: Aggiornamento 

 

Il Documento a margine, approvato dall’Organo di Indirizzo nella seduta del 31/10/2011, è oggetto di 

aggiornamento per tener conto dei fatti conseguenti all’effettiva operatività relativamente al 2012 ed a 

quella ipotizzata per il triennio successivo. Considera altresì le nuove disposizioni normative intervenute 

nel frattempo e le attese dei mercati finanziari in ordine a tassi, spread e dividendi. In relazione a 

quest’ultimo aspetto, la previsione è effettuata sulla base delle attuali aspettative di un graduale rientro 

delle tensioni finanziarie da tempo presenti sui mercati, in particolare sui “periferici” europei. 

 

Ciò si esplicita in un breve commento relativamente all’andamento dell’attività dell’esercizio 2012 (dati 

di inizio ottobre), nonché nella descrizione delle modifiche apportate alle variabili del triennio successivo 

e dello stato dell’arte dei “Progetti Strategici”. 

 

Al termine del capitolo è riportato un prospetto di confronto tra quello analogo contenuto nel Documento 

originario ed i nuovi valori, ottenuti in virtù degli aggiornamenti apportati. 

 

Andamento 2012 

L’esercizio 2012 presenta, sulla base delle risultanze di inizio ottobre, un andamento migliore rispetto alle 

attese in termini di: 

1. redditività netta (+7,3%) da € 39/milioni ad € 41,85/milioni; 

2. avanzo di gestione (+7,3%) da € 34,5/milioni ad € 37,03/milioni; 

3. totale erogazioni (+7,8%) da € 23,8/milioni ad € 25,66/milioni, 

ottenuto senza ricorrere all’utilizzo del Fondo di stabilizzazione, contro una previsione di utilizzo per  

€ 1,35/milioni, e con un accantonamento di € 5,26/milioni al Fondo per le erogazioni, che a fine anno 

dovrebbe attestarsi ad € 10,82/milioni. 

E’ stata inoltre considerata una svalutazione di € 3,83/milioni sulla partecipazione detenuta in Banca 

Monte dei Paschi di Siena SpA per attestarne il prezzo di carico al valore della corrispondente frazione 

del patrimonio netto tangibile della Banca stessa. 

 

 

Aggiornamento triennio 2013-2015 

Le principali novità sono costituite da: 

1. un incremento, di € 1/milione per il 2013 e di € 1,3/milioni per il 2014 ed il 2015, nelle rendite 

finanziarie stimate grazie ad attese di maggiore redditività, in particolare per quanto attiene al 

risparmio gestito ed a dividendi azionari su partecipazioni in società non quotate; 

2. una diminuzione dell’avanzo di gestione, di € 1,3/milioni nel 2013 e di 1/milione nel 2014 e nel 2015, 

nonostante l’incremento sopra evidenziato nelle rendite finanziarie stimate. Ciò è dovuto 

essenzialmente ai nuovi criteri di applicazione dell’imposta di bollo sulle attività finanziarie, entrati in 

vigore con il D.L. n. 201 del 6/12/2011 che prevedono dal 2013 un’imposta dell’1,5‰ 

sull’ammontare complessivo dei prodotti e strumenti finanziari, senza la previsione di importi 

massimi per ciascun rapporto come avvenuto nel 2012; 
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3. il mancato accantonamento a Riserva per l’integrità del patrimonio e la sua sostituzione con 

l’accantonamento al Fondo per le erogazioni. Ciò con l’obiettivo di superare il criterio, seguito fino 

all’esercizio 2010, di stabilire l’entità delle erogazioni di un anno sulla base dell’avanzo previsto per il 

medesimo periodo, e pervenire, in un breve arco di tempo, alla determinazione del livello di 

erogazioni di un anno sulla base dell’avanzo dell’anno precedente, conferendo certezza di risorse alla 

programmazione dell’attività erogativa (criterio adottato con delibera dell’Organo di Indirizzo del  

28 marzo 2012). La modulazione dell’accantonamento al Fondo per le erogazioni consente di non 

effettuare prelievi dal Fondo di Stabilizzazione, come invece previsto dal documento programmatico 

pluriennale 2012-2015, e di utilizzare pienamente il nuovo criterio per la determinazione del livello di 

erogazioni presumibilmente a partire dall’anno 2016; 

4. la modifica nell’entità di risorse riservate ai singoli bandi, ed in particolare: 

 “Provincia di Lucca e Comuni della provincia”, diminuzione di € 1/milione (da  

€ 2,5/milioni ad € 1,5/milioni), anche in considerazione delle ingenti risorse destinate ai progetti 

strategici i cui beneficiari saranno comunque Enti locali; 

 “Attività a sostegno delle categorie sociali deboli”, aumento di € 100.000 (da € 700.000 ad  

€ 800.000) negli anni 2013 e 2014, anche in considerazione dell’attuale congiuntura economica e 

della diminuzione delle risorse pubbliche destinate a fini sociali; 

 “Innovazione scolastica”, diminuzione di € 50.000 (da € 450.000 ad € 400.000 per gli anni 2013 

e 2014, da € 600.000 ad € 550.000 per il 2015), anche in considerazione di un nuovo intervento 

diretto sulla stessa materia, con stanziamento triennale di € 50.000 annui a partire dal 2013; 

 “Sanità”, per il 2013 si è scelto di non emanare tale bando, in considerazione dell’inclusione dei 

principali progetti per il settore “Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa” tra le 

iniziative di terzi concordate, per un importo di € 510.000; pertanto le ulteriori potenziali 

richieste riguardanti detto settore saranno convogliate nel bando “Generico per attività varie”. 

Per il 2014 ed il 2015 è prevista l’emanazione del bando con importo ridotto di € 450.000 (da  

€ 800.000 ad € 350.000) in considerazione del permanere tra le iniziative di terzi concordate di 

alcuni rilevanti progetti; 

 “Generico per attività varie”, aumento di € 800.000 (da € 1,2/milioni ad € 2/milioni) per il 2013 

e di € 700.000 (da € 1,2/milioni ad € 1,9/milioni) per il 2014 ed il 2015, sia per rendere 

maggiormente consono lo stanziamento rispetto all’ammontare complessivo delle richieste, 

specialmente in una fase di forte compressione delle risorse pubbliche destinate all’ambito 

culturale, sia per ricomprendere gli importi dei contributi che nel 2012 sono stati deliberati nello 

stesso ambito tra le iniziative di terzi concordate e che nel triennio successivo dovranno 

concorrere al bando (cfr. allegato A3), sia infine, limitatamente al 2013, per accogliere le 

richieste del settore “Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa” (cfr. punto precedente). 

 

 

Progetti Strategici: Aggiornamento 

Con il Documento Programmatico Pluriennale 2012-2015, l’Organo di Indirizzo, tra l’altro, ha 

individuato tre progetti strategici su cui è concentrata una parte cospicua delle risorse disponibili per il 

quadriennio 2012-2015, come di seguito indicato: 
 

Progetto 
Anno Totale 

2012  2013  2014  2015  
 

Restauro e valorizzazione delle Mura Urbane 

di Lucca 
1.000.000  2.000.000  2.000.000  2.000.000  7.000.000 

Realizzazione di un ponte sul fiume Serchio 
1.000.000  2.000.000  2.000.000  2.000.000  7.000.000 

Edilizia scolastica 2.000.000  3.000.000  4.500.000  4.500.000  14.000.000 

Totale 4.000.000  7.000.000  8.500.000  8.500.000  28.000.000 
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In data 3 marzo 2012 è stato stipulato un Protocollo d’Intesa tra Regione Toscana, Provincia di Lucca, 

Comune di Lucca e Fondazione con il quale i tre progetti sono stati individuati quali priorità progettuali 

da parte degli Enti pubblici firmatari, che si sono inoltre impegnati a garantire un sostanziale equilibrio tra 

risorse della Fondazione e risorse pubbliche. Detti progetti saranno puntualmente precisati, sotto il profilo 

delle risorse finanziarie pubbliche da impegnare e delle azioni da realizzare, mediante appositi accordi 

attuativi che individueranno anche la quota di compartecipazione da parte di ciascun ente coinvolto. Al 

momento attuale sono in corso contatti tra Fondazione e Regione Toscana per addivenire alla stipula di 

tali accordi attuativi. 

 

 

Ipotesi progettuali 

Una problematica particolarmente complessa che si è rilevata nella realtà territoriale di riferimento è 

quella relativa all’assistenza residenziale di soggetti portatori di handicap quando la famiglia si trova 

nell’impossibilità di assicurarla. 

L’ipotesi è quella di promuovere e sostenere, in sinergia con altri Enti/Istituzioni, la costituzione di un 

soggetto pubblico-privato, quale può essere una Fondazione di partecipazione sul modello di esperienze 

simili denominate “Durante e Dopo di Noi” nella quale convergano le risorse (culturali, economiche, 

progettuali ed operative) dei soggetti partecipanti. I soggetti responsabili della gestione sarebbero le 

associazioni delle famiglie interessate.  

 

 



 

                    7 di 46  

 

 
 



   Allegato A1 

8 di 46  

 

Documento Programmatico-Previsionale 2013 

 

1 Linee guida per la gestione 

 

 

1.1 Principi Generali 

L’Organo di Indirizzo, nel definire le linee guida per la gestione di seguito esplicitate, si è ispirato, anche 

per l’esercizio 2013, al rispetto dei seguenti principi generali: 

 prudenza, con l’obiettivo del mantenimento dell’integrità patrimoniale, in costanza di adeguata 

redditività; principio che anche per quest’anno resta particolarmente centrale alla luce della complessa 

crisi economico/finanziaria in corso dall’estate 2007; 

 accuratezza, nell’assunzione degli impegni di erogazione, con l’obiettivo di effettuare interventi 

massimamente efficaci, agendo anche in ottica pluriennale purché entro i limiti del proprio mandato; 

 pareggio di bilancio, preservando la capacità di erogare nel tempo; 

 sostenibilità nel medio periodo del livello delle rendite finanziarie ipotizzate, assicurata da una 

significativa componente di titoli obbligazionari a tasso fisso e dalla presenza di solo circa il 10% di 

investimenti non immobilizzati, quindi valutati a prezzi di mercato, e peraltro molto diversificati. 

 

 

1.2 Previsioni di base 

I dati che seguono – sensibili rispetto alle dinamiche reddituali del portafoglio titoli – sono considerati in 

relazione alla propria media annua prevista per il 2013. 

 Tasso Euribor ad 1/mese: 0,50% (0,30% nel primo semestre). 

 Tassi Euribor a 3, 6 e 12/mesi: 0,70%, 0,85% ed 1%, rispettivamente.  

 Rischio Italia (spread sulla curva Interest Rate Swap): 2,50%. 

 Tasso di inflazione europea ed italiana: 1,80%. 

 Inclinazione della curva IRS 10 – 30 anni: positiva. 

Le previsioni di redditività per il 2013 sono state elaborate tenendo conto di quanto sopra descritto.  

 

 

1.3 Investimenti finanziari 

Gli investimenti finanziari in essere ad inizio ottobre 2012 sono stati considerati sostanzialmente stabili 

per l’intero anno 2013, sia per ammontare che per diversificazione per macro aggregati. 

E’ stato tenuto conto degli effetti delle decisioni di investimento già prese, ma non ancora realizzate, e 

precisamente:  

1) l’acquisto della partecipazione in Banca del Monte di Lucca SpA ed il successivo aumento di capitale 

sociale, per un totale di € 35,8/milioni;  

2) l’apporto di circa € 20/milioni ai fondi chiusi sottoscritti e non ancora completamente richiamati, 

come, per citare i principali, Gradiente, F2i, Hines Core Security Fund. 

  

Le call in essere sulle azioni Credito Bergamasco, in scadenza il 30/6/2013, sono state considerate come 

non esercitate. 

 

Le indicazioni di reddito per l’anno 2013, più avanti sinteticamente riassunte, sono state definite con la 

consulenza di Prometeia Advisor Sim SpA, che ha messo a disposizione le proprie ricerche ed i propri 

studi per la previsione dell’andamento dei mercati finanziari.  
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Il “Totale ricavi e proventi” si attesta ad € 40/milioni netti e tiene conto delle previsioni di base sopra 

riportate ipotizzando: 

 il reinvestimento di tutte le scadenze a tassi non inferiori al 2,75% ed al 3,75% netto, rispettivamente, 

per durate di breve termine e di medio/lungo termine; 

 il mantenimento della durata residua media dei prestiti obbligazionari a tasso fisso entro i sei anni. 

 

 

1.4 Proventi, Oneri, Accantonamenti 

 Proventi (i rendimenti indicati sono calcolati rispetto al prezzo di carico) 
 

 

 Proventi da risorse finanziarie immobilizzate:  

 

 Dividendi su partecipazioni in Società del Gruppo Banco Popolare: 

 Credito Bergamasco SpA  € 3,568/milioni 2,28% 

 Banco Popolare soc. coop.  € 0,000/milioni 0,00% 

 

 Dividendi su “Altre partecipazioni”: 

 Cassa Depositi e Prestiti SpA € 3,570/milioni 7,00% 

 Altre partecipazioni quotate  € 3,421/milioni 3,69% 

 Altre partecipazioni non quotate € 0,354/milioni 0,78% 

 

Redditività media prevista da dividendi: 3,07%. 

 

I dividendi previsti per le società quotate sono stati ipotizzati sulla base del “consenso” di 

Bloomberg, ad eccezione di quello del Credito Bergamasco, lasciato invariato rispetto all’anno 

precedente, nonostante un “consenso” superiore. 

 

Sulle partecipazioni in società non quotate, ad eccezione ovviamente di quella detenuta in Cassa 

Depositi e Prestiti SpA, in ottica prudenziale sono stati ipotizzati dividendi per importi molto 

contenuti. 

 

Entro la fine del 2012 dovranno essere definite le modalità di conversione delle azioni privilegiate 

Cassa Depositi e Prestiti in azioni ordinarie. Tale operazione, ancora da definire, potrebbe avere 

impatti rilevanti sia sui risultati 2012 che sulle prospettive 2013, soprattutto qualora fosse ritenuto 

conveniente esercitare il diritto di recesso. Si ritiene comunque di poter conseguire il rendimento 

del 7% previsto per il 2013 anche su investimenti alternativi, sempre che la liquidazione a fronte 

dell’esercizio del diritto di recesso non avvenga successivamente ai mesi di stacco dividendi 

(maggio/giugno). 

 

 Fondi di investimento: 

 Fondi Immobiliari a reddito (Fondo Immobili Pubblici, Fondo Omicron Plus e Hines Core 

Security Fund): previsione di proventi per € 2,296/milioni, corrispondenti ad un 

rendimento medio netto del 4,87% (inferiore di circa l’1% rispetto al 2012, per i primi due 

fondi; previsione prudenziale per il terzo, al suo primo “stacco” completo). 

 Fondi immobiliari a sviluppo (MHREC e HIVAF): in via cautelativa, previsione di nessun 

provento. 
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 Fondi chiusi (SICI – Toscana Innovazione, F2i, Gradiente I,  NCP I, European 

Opportunities Fund e Perennius): proventi previsti prudenzialmente solo per F2i e per 

NCP, in totale € 0,545/milioni cui corrisponde un rendimento medio netto dell’1,89% 

calcolato sull’intero aggregato. 

 Fondi aperti a liquidazione proventi (Invesco, Pictet, Fondaco, JPMorgan e Ver Capital): 

proventi previsti per € 1,738/milioni cui corrisponde un rendimento medio netto del 

4,50%. 

 

 Obbligazioni “strutturate” e polizze di capitalizzazione: 

 Polizze di capitalizzazione: previsione di redditività pari ad € 1,057/milioni, cui 

corrisponde un rendimento medio netto del 2,90% rapportato al valore rivalutato delle 

polizze. 

 Obbligazione “strutturata” emessa da Dexia Crediop: previsione prudenziale di nessuna 

redditività. 

 

 Titoli di Stato e obbligazioni emesse da primarie Banche e Società: 

 Obbligazioni senior a tasso fisso e variabile: previsione di redditività pari ad  

€ 14,266/milioni, cui corrisponde un rendimento medio netto del 2,80%. 

 Titoli di Stato: previsione di redditività pari ad € 1,812/milioni, cui corrisponde un 

rendimento medio netto del 3,46%. 

 Obbligazioni subordinate LT2: previsione di redditività pari ad € 1,711/milioni, cui 

corrisponde un rendimento medio netto del 4,95%. 

 

 

 Proventi da risorse finanziarie non immobilizzate.  

 

 Gestioni di patrimoni, fondi comuni, titoli di Stato ed obbligazioni: 

 Gestioni di patrimoni ad obiettivo di rendimento o obbligazionari a ritorno assoluto: 

previsione di redditività pari ad € 2,373/milioni, cui corrisponde un rendimento medio 

netto del 3,51%. 

 Fondi comuni high yield, convertible, global e local bond: proventi previsti  

€ 1,053/milioni, cui corrisponde un rendimento medio netto del 4%. 

 Titoli obbligazionari in prevalenza a tasso variabile e di breve durata: proventi previsti  

€ 0,513/milioni, cui corrisponde un rendimento medio netto del 4,94%; la redditività 

appare elevata per maturazione di utili in conto capitale. 

 Titoli di Stato in prevalenza a tasso variabile: proventi previsti € 0,095/milioni, cui 

corrisponde un rendimento medio netto del 3,58%. 

 

 Investimenti in strumenti di mercato monetario e liquidità disponibile: proventi previsti  

€ 3,056/milioni, cui corrisponde un rendimento medio netto del 3,10%. 

 

 Indebitamento: previsto un costo medio dell’1,33% pari ad € 1,557/milioni. 

 

 Proventi da investimenti diretti in immobili (housing sociale).  

 

Proventi previsti € 0,129/milioni, cui corrisponde un rendimento medio netto dell’1,42%. 

 

La struttura complessiva dei ricavi e proventi netti ipotizzati, rapportata alle risorse finanziarie in essere, 

consente il conseguimento nell’anno 2013 del rendimento medio netto da imposte del 3,28% (3,38% se 

rapportata al solo patrimonio netto).  
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 Spese di funzionamento e altri oneri 

L’importo stimato comprende le indennità di carica e i rimborsi spese spettanti agli Organi statutari, 

gli oneri relativi al personale, i canoni di manutenzione e assistenza dei software gestionali, gli oneri 

per consulenti e collaboratori esterni, gli ammortamenti, i contributi associativi, le spese di 

rappresentanza, postali, di cancelleria, di manutenzione della sede e delle strutture tecniche della 

Fondazione (in particolare, Complesso immobiliare di S.Micheletto). 

E’ stata invece omessa l’indicazione delle commissioni di gestione e di negoziazione, in quanto gli 

interessi ed i proventi assimilati sono stati determinati ipotizzando rendimenti netti. 

 

 Oneri fiscali 

L’importo stimato comprende gli oneri derivanti dai nuovi criteri di applicazione dell’imposta di bollo 

sulle attività finanziarie, IRES (27,50% applicato ad un imponibile pari al 5% dei dividendi oltre alle 

rendite degli immobili ed ai redditi diversi), IRAP, IMU ed altre imposte minori. 

 

 Riserva obbligatoria 

L’accantonamento è stato determinato nella misura stabilita dalla legge pari al 20% sull’avanzo 

dell’esercizio. 

 

 Accantonamento al Fondo per le erogazioni 

Cfr. paragrafo Documento Programmatico Pluriennale 2012-2015: Aggiornamento, Aggiornamento 

triennio 2013-2015, punto 3). 

 

 Accantonamento al Fondo per il volontariato ex art.15 Legge 266/1991 

A seguito della definizione della vicenda connessa al ricorso presentato dal Coordinamento nazionale 

dei Centri di servizio contro il punto 9.7 dell’Atto di indirizzo del 19 aprile 2001, l’importo 

accantonato è stato determinato con i criteri ivi stabiliti (1/15 dell’avanzo dell’esercizio dedotti 

l’accantonamento alla riserva obbligatoria e l’importo minimo da destinare ai settori rilevanti ai sensi 

dell’art.8, comma 1, lett.d) del D.Lgs. 153/1999). 

 

 Fondazione con il Sud 

Il Protocollo di intesa sottoscritto da ACRI e Organizzazioni di Volontariato in data 5 ottobre 2005, 

finalizzato a rafforzare e valorizzare il contributo delle Fondazioni di origine bancaria al 

potenziamento dell’infrastrutturazione sociale nelle Regioni dell’Italia Meridionale, prevedeva 

l’impegno per 5 anni, a decorrere dal 2005, ad effettuare un accantonamento di importo pari a quello 

destinato al Fondo per il volontariato di cui al punto precedente, da destinare in parte alla Fondazione 

con il Sud, in parte a sostegno del volontariato delle regioni meridionali ed in parte ad integrazione 

dei Fondi Speciali per il Volontariato (Legge 266/1991). 

L’Accordo nazionale del 23 giugno 2010 tra i sottoscrittori del Protocollo del 5 ottobre 2005 - avente 

ad oggetto la destinazione delle risorse accantonate dalle Fondazioni con i bilanci 2009 ed i flussi di 

contribuzione da destinare ai fondi speciali per il volontariato ed alla Fondazione con il Sud nel corso 

del quinquennio 2010-2014 - delinea uno scenario in cui, oltre alla stabilizzazione dei flussi finanziari 

del sistema dei Centri di servizio per il Volontariato per i successivi 5 anni a livelli pre-definiti e 

congrui per la realizzazione delle loro finalità istituzionali, si pongono le condizioni per una 

riorganizzazione complessiva del sistema di sostegno al volontariato previsto dalla Legge 266/1991, 

assicurando al contempo continuità all’azione della Fondazione con il Sud.  
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Conseguentemente l’ACRI, con propria comunicazione in data 27 settembre 2012, ha reso noto che: 

 relativamente all’esercizio 2012 si intende assicurare a favore di Fondazione con il Sud un flusso 

complessivo di risorse pari ad € 20/milioni a livello di sistema; talché la quota a carico della 

Fondazione risulta di € 359.669, pari a circa l’1,80% del suddetto flusso complessivo; tale 

percentuale è stata determinata rapportando il valore medio degli accantonamenti ex art.15 Legge 

266/1991 effettuati dalla Fondazione nel quinquennio 2007-2011 al totale degli accantonamenti 

prodotti da tutte le Fondazioni aderenti. Tale importo dovrà essere iscritto nel bilancio di esercizio 

2012 tra le erogazioni deliberate nel settore Volontariato, filantropia e beneficenza e versato alla 

Fondazione con il Sud l’anno successivo; 

 per l’esercizio 2013, nella determinazione della quota di competenza della Fondazione si dovrà 

tenere conto degli accantonamenti ex art.15 Legge 266/1991 effettuati nei bilanci 2012 - in quanto 

la media di riferimento di tali accantonamenti riguarderà anche l’esercizio 2012 - nonché del 

flusso complessivo di risorse che il sistema delle Fondazioni dovrà assicurare, 

suggerendo, relativamente all’esercizio 2013, di destinare alla Fondazione con il Sud un importo pari 

a quello stabilito per il 2012, sempre da considerare tra le erogazioni dell’anno nel settore 

Volontariato, filantropia e beneficenza. 

 

 Fondo nazionale per le iniziative comuni delle Fondazioni 

Il 4 aprile 2012 l’Assemblea degli associati ACRI ha approvato all’unanimità il progetto di 

costituzione di un Fondo nazionale per iniziative comuni da parte delle Fondazioni. 

Il Consiglio dell’ACRI, nella seduta del 26 settembre 2012, ha provveduto ad elaborare il 

regolamento di tale Fondo, che avvia una collaborazione tra le Fondazioni per il perseguimento di 

scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico nell’ambito dei settori ammessi 

previsti dalla legislazione di riferimento, attraverso il finanziamento di iniziative comuni condivise, 

finalizzate alla realizzazione di progetti di ampio respiro sia nazionali, che internazionali, 

caratterizzati da una forte valenza culturale, sociale, umanitaria o economica.   

Il Fondo nazionale sarà alimentato dalle Fondazioni aderenti attraverso accantonamenti annuali, in 

sede di approvazione del bilancio, pari allo 0,3% dell’avanzo dell’esercizio al netto degli 

accantonamenti a riserve patrimoniali (riserva obbligatoria e riserva per integrità del patrimonio) e a 

copertura di disavanzi pregressi. 

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, nella seduta del 12 ottobre 2012, ha approvato il 

Protocollo d’intesa per l’adesione al Fondo in argomento, per la durata inizialmente prevista di 5 anni 

a decorrere dall’esercizio 2012. 

Per il 2013 l’accantonamento è pertanto presuntivamente determinato in € 79.680; in attesa di 

conoscere le iniziative che saranno attivate, tale accantonamento è stato ripartito in parti uguali tra i 

settori “Arte, attività e beni culturali”, “Volontariato, filantropia e beneficenza” e “Sviluppo locale ed 

edilizia popolare locale”. 

 

Proventi, Oneri, Accantonamenti (nonché Disponibilità ed Avanzo) sono separatamente riepilogati nel 

documento “DPP-2013 – Sintesi” riportato alla pagina successiva. 
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DPP-2013: Sintesi                        

    
     Risorse finanziarie immobilizzate: dividendi e proventi assimilati 

 

10.913.000 

   Credito Bergamasco SpA  3.568.000 

    Banco Popolare soc.coop. - 

    Cassa Depositi e Prestiti SpA  3.570.000 

    altre società quotate  3.421.000 

    altre società non quotate  354.000 

   Risorse finanziarie immobilizzate: interessi ed altri proventi 

 

23.425.000 

   titoli di Stato, Obbligazioni e titoli similari 17.789.000 

    prodotti di risparmio gestito 5.636.000 

   Risorse finanziarie non immobilizzate: proventi vari 

 
5.533.000 

   titoli di Stato, Obbligazioni e titoli similari 608.000 

    prodotti di risparmio gestito 3.426.000 

    strumenti di mercato monetario al netto del costo dell’indebitamento 1.499.000 

   Investimenti immobiliari diretti: proventi 

 
129.000 

   Housing Sociale 129.000 

   
TOTALE RICAVI E PROVENTI 

 
40.000.000 

  
     Spese di funzionamento e altri oneri 

 

-4.470.000 

   compensi e rimborsi spese organi statutari -550.000 

    personale -1.500.000 

    consulenti e collaboratori esterni -380.000 

    interessi passivi e altri oneri finanziari -50.000 

    commissioni di gestione 0 

    commissioni di negoziazione  0 

    ammortamenti -490.000 

    accantonamenti 0 

    altre spese di funzionamento  -1.500.000 

   Oneri fiscali 

 
-2.330.000 

   Imposta di bollo su attività finanziarie -1.800.000 

    IRES -350.000 

    IRAP -65.000 

    IMU -95.000 

    altre imposte minori -20.000 

    

    AVANZO DELL’ESERCIZIO 

 

33.200.000 

  
     RISERVA OBBLIGATORIA (20% dell’avanzo dell’esercizio) 

 

-6.640.000 

  Accantonamento al Fondo per le Erogazioni 

 

-2.900.000 

  Accantonamento al Fondo per il Volontariato ex art.15 Legge 266/1991 

 

-885.333 
  

 Accantonamento al Fondo per iniziative comuni ACRI 

 

-79.680 
  

 DISPONIBILITA' PER ATTIVITA' ISTITUZIONALE 

 
22.694.987 

  
     IMPEGNI PLURIENNALI DA ANNI PRECEDENTI 

 

-5.471.176 

  PROGETTI STRATEGICI 

 

-7.000.000 

  INTERVENTI DIRETTI 

 

-2.650.000 

  INIZIATIVE DI TERZI CONCORDATE 

 

-2.465.000 

  INIZIATIVE DA BANDO  

 

-4.700.000 

  Fondazione con il Sud 

 

-359.669 

  RESIDUO DISPONIBILE 

 

49.142 

  

     Importo minimo da assegnare ai settori rilevanti ex art.8, lett.d), D.Lgs.153/1999 13.280.000 
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2 Settori di intervento 

 

Con il documento programmatico pluriennale 2012-2015, l’Organo di Indirizzo della Fondazione ha, tra 

l’altro, identificato i settori di intervento rilevanti ed ammessi per il triennio 2012-2014: 
 

 

Settori rilevanti 
 

1. Arte, attività e beni culturali 

2. Educazione, istruzione e formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola 

3. Volontariato, filantropia e beneficenza 

4. Realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità  

5. Ricerca scientifica e tecnologica  
 

 

Settori ammessi 

 

1. Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 

2. Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 

3. Crescita e formazione giovanile  

4. Assistenza agli anziani 

 

Un prospetto riassuntivo sull’ipotesi di ripartizione per settori e tipologia di intervento delle erogazioni 

per l’anno 2013 è allegato al presente documento (allegato A). 

 

Gli importi disponibili e le percentuali di ripartizione tra i settori sono basate sia sulle previsioni di spesa 

relative agli interventi già individuati sia sull’esperienza degli ultimi anni; pertanto, non è da escludere 

che possa presentarsi l’esigenza di spostare, in tutto o in parte, da un settore all’altro gli stanziamenti 

previsti fermo l’ammontare complessivo.  

 

Tuttavia, l’introduzione dal 2012 di bandi specifici e di iniziative di terzi concordate ha comportato una 

sostanziale corrispondenza tra ripartizione ipotizzata e ripartizione effettiva, così come evidenziato dalla 

tabella seguente riferita all’anno 2012, ovviamente non definitiva. 
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3 Interventi istituzionali 

 

3.1 Linee operative di intervento 

 

L’Organo di Indirizzo, in applicazione dei principi generali enunciati nel documento programmatico 

pluriennale 2012-2015: 
 

 conferma le tradizionali linee operative di intervento, sinteticamente riconducibili alle seguenti 

enunciazioni: 
 

 identificazione ed attuazione di interventi diretti di elevato contenuto socio-economico e culturale 

ed idonei ad indurre benefici effetti moltiplicativi; 

 valutazione oggettiva di ciascun intervento diretto e di ciascun progetto/iniziativa di terzi in 

relazione agli scopi ultimi, ai risultati concretamente attesi, all’efficienza economica sottostante. 

In particolare, nella fase istruttoria delle iniziative da Bando, valutazione dei seguenti aspetti: 

 rispetto delle formalità previste dal Bando e corrispondenza del profilo del richiedente a quello 

generale ammesso (perseguimento di scopi di utilità sociale, assenza di finalità lucrativa, ecc.); 

 affidabilità del richiedente, inclusa l’effettiva capacità di onorare tutti gli impegni previsti dal 

Bando; 

 appartenenza del progetto/iniziativa ai settori di intervento ammessi per lo specifico Bando, 

sua intrinseca rilevanza e pertinenza con il territorio di riferimento della Fondazione; 

 capacità del progetto/iniziativa di produrre risultati di cui possa beneficiare direttamente o 

indirettamente la comunità di riferimento; 

 adeguatezza del contributo richiesto al risultato perseguito (corretto rapporto costi/benefici); 

 intrinseca coerenza del piano finanziario e presenza di un cofinanziamento in misura pari ad 

almeno il 30% per progetti/iniziative il cui preventivo superi l’importo di € 10.000,00; 

 eventuale presenza di precedenti contributi non ancora utilizzati senza giustificazione, che può 

esprimere scarsa “capacità operativa” dei richiedenti; 

 assoggettamento degli interventi diretti e dei progetti/iniziative di terzi a processi di verifica 

(visite, sopralluoghi e controlli), in corso d’opera, a conclusione d’opera ed a regime, per misurare 

rispettivamente lo stato di avanzamento, la corrispondenza dei risultati ottenuti a quelli attesi, lo 

stabile conseguimento degli obiettivi di durata; 

 ricorso ad adeguati strumenti di comunicazione per rendere noti efficacemente le risorse erogate e 

gli obiettivi conseguiti; 

 decadenza automatica del contributo per decorrenza dei termini o revoca per mancato rispetto 

delle previsioni dello specifico bando o della convenzione eventualmente stipulata con il soggetto 

coinvolto per interventi diretti ed iniziative di terzi concordate;  

 per gli interventi diretti, e laddove possibile ed opportuno, costituzione di un’organizzazione 

intermedia (es. Comitato) formata da rappresentanti dei soggetti di volta in volta coinvolti, sia per 

la maggiore snellezza operativa consentita sia per il controllo direttamente esercitabile; 

 disincentivazione di comportamenti da parte dei beneficiari non corrispondenti alle finalità 

istituzionali mediante la non ammissibilità di documentazioni di spesa riferite a: 

 contribuzioni dirette od indirette che il beneficiario abbia effettuato a favore di terzi 

specialmente se destinatari di erogazioni da parte della Fondazione allo stesso titolo, salvo 

specifica autorizzazione; 

 oneri voluttuari (conviti, spese di ospitalità e simili) non afferenti all’oggetto del contributo; 

 oneri che non siano strettamente riferibili al beneficiario, salvo specifica autorizzazione; 

 compensi di qualsiasi tipo ad amministratori, revisori, associati e personale volontario del 

beneficiario; 
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 costi relativi a prestazioni del personale dipendente del beneficiario ove, per il 

progetto/iniziativa oggetto della richiesta, non vengano sostenuti costi effettivi, ed in tal senso 

chiaramente documentabili, separatamente dalla normale retribuzione ordinaria; 

 costi sostenuti nei confronti di soggetti direttamente o indirettamente collegati ai beneficiari 

ma non ammissibili quali destinatari di contributi; 
 

 prevede di destinare ai cinque settori rilevanti complessivamente una quota delle risorse disponibili 

non inferiore al limite fissato dall’art.8 del D.Lgs. 153/1999 (50% dell’avanzo dell’esercizio dedotto 

l’accantonamento alla riserva obbligatoria) ed in coerenza con le prescrizioni recate dal regolamento 

attuativo dell’art.11 della Legge 448/2001;  
 

 prevede di destinare la quota residua ai settori ammessi nel rispetto dei limiti di stanziamento previsti 

dall’art.11 della Legge 448/2001 e relativo regolamento di attuazione; 
 

 attribuisce le risorse erogabili ai settori rilevanti ed ammessi come di seguito indicato: 

 Settori rilevanti complessivamente € 20.247.445, nel rispetto del vincolo fissato dall’art.8 del 

D.Lgs.153/1999 (importo minimo di € 13.280.000); 

 Settori ammessi complessivamente € 3.087.764; 
 

 si riserva di destinare, in tutto o in parte, ad ulteriore attività erogativa l’eventuale avanzo che dovesse 

verificarsi (previsto al momento in € 49.142); 
 

 ha tenuto conto degli impegni pluriennali assunti negli esercizi precedenti (cfr. documento DPP 2013 

– Interventi istituzionali pluriennali - allegato A1); 
 

 con il supporto delle specifiche Commissioni consultive, ha identificato quali Interventi diretti 2013 

quelli riportati nel separato elenco (cfr. documento DPP 2013 – Interventi istituzionali diretti - 

allegato A2) con indicazione delle risorse da destinarvi, di cui quattro a carattere pluriennale; 
 

 ha identificato alcune iniziative di terzi che, per la loro oggettiva rilevanza e, nella maggior parte dei 

casi, per il carattere ricorrente, saranno cofinanziate dalla Fondazione senza il ricorso a Bandi, come 

da separato elenco (cfr. documento DPP 2013 – Iniziative di terzi concordate - allegato A3) con 

indicazione delle risorse da destinarvi; 
 

 ha ritenuto opportuno classificare fra gli interventi diretti gli stanziamenti per la copertura degli oneri 

da sostenere nel corso del 2013 per: 

 il miglioramento funzionale del complesso immobiliare di San Micheletto 

 la gestione dell’immobile strumentale denominato Stecca, 

in quanto gli immobili in questione sono stati acquistati con fondi destinati all’attività istituzionale; 
 

 segnala che, in aggiunta alle disponibilità finanziarie di cui sopra, la Fondazione effettua da tempo 

interventi in natura, concedendo gratuitamente a terzi l’utilizzo di una parte considerevole di ambienti 

situati nel complesso immobiliare di San Micheletto, sede della Fondazione stessa, cui, a partire 

dall’anno 2009, si è aggiunto l’immobile strumentale denominato Stecca, acquistato nel giugno 2006 

e destinato ad ospitare alloggi, aule, mensa e servizi accessori a beneficio di IMT Alti Studi di Lucca. 

Inoltre, da marzo 2012, è stata consegnata a IMT Alti Studi di Lucca una prima parte del complesso 

conventuale di San Francesco per i medesimi scopi. Gli spazi complessivi messi gratuitamente a 

disposizione in esclusiva o in quota parte di aree comuni sono quantificabili in circa 7.000 metri 

quadrati: la valorizzazione dei fitti figurativi e dei servizi accessori resi disponibili ammonta a circa  

€ 1,2/milioni annui. 
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3.2 Strumenti 

 

Con il documento programmatico pluriennale 2012-2015, l’Organo di Indirizzo ha identificato, oltre ai 

progetti strategici, i seguenti strumenti per lo svolgimento della propria attività istituzionale: 

 

Interventi diretti 
Progetti promossi dalla Fondazione e realizzati autonomamente o in 

collaborazione con altri soggetti mantenendone la leadership.  

Iniziative di terzi 

preventivamente 

concordate 

Progetti/Manifestazioni - promossi e realizzati da soggetti terzi - che, per 

oggettiva rilevanza e carattere ricorrente, sono cofinanziati dalla 

Fondazione senza il ricorso a Bandi. 

Bandi specifici  

Erogazioni a fronte di richieste per le quali la Fondazione definisce i 

requisiti di ammissibilità in termini, fra l’altro, di ambiti di attività e/o 

tipologie di richiedenti. A ciascun Bando è assegnato un budget 

predefinito. 
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In relazione all’ultimo punto, per il 2013, l’Organo di Indirizzo ha deciso di attivare i seguenti Bandi 

annuali: 

 

Titolo Budget Settori interessati Periodo presunto di 

apertura 

Attività a 

sostegno delle 

categorie sociali 

deboli 

€ 800.000  Assistenza agli Anziani 

 Crescita e Formazione Giovanile 

 Volontariato, Filantropia e Beneficenza 

dicembre 2012 - gennaio 

2013 

Generico per 

attività varie 

€ 2.000.000  Arte, Attività e Beni Culturali 

 Crescita e Formazione Giovanile 

(limitatamente al sottosettore attività 

sportive ricreative e di socializzazione) 

 Educazione, Istruzione e Formazione 

 Realizzazione lavori di pubblica utilità 

 Salute pubblica, medicina preventiva e 

riabilitativa  

 Sviluppo locale 

 Volontariato, Filantropia e Beneficenza 

(limitatamente ai sottosettori: attività a 

favore dell’ambiente, attività ricreative 

e di socializzazione) 

dicembre 2012 - gennaio 

2013 

Provincia di 

Lucca e Comuni 

della provincia 

€ 1.500.000  Arte, Attività e Beni Culturali 

 Crescita e Formazione Giovanile 

 Educazione, Istruzione e Formazione 

(ad esclusione dell’edilizia scolastica) 

 Realizzazione lavori di pubblica utilità 

 Sviluppo locale 

 Volontariato, Filantropia e Beneficenza 

gennaio – febbraio 2013 

Innovazione 

scolastica 

€ 400.000 Educazione, Istruzione e Formazione marzo – aprile 2013 

 

I bandi “Ricerca” ed “Interventi su beni culturali” pubblicati nel 2012 avevano carattere biennale e 

pertanto non saranno emanati nel corso del 2013. 
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3.3 Obiettivi, linee prioritarie di intervento e risorse per settore 

 

3.3.1 Arte, attività e beni culturali 

 

 

Il ricco e vasto patrimonio artistico e culturale presente nella provincia di Lucca richiede, per la sua 

conservazione e valorizzazione, l’identificazione di strategie, obiettivi e strumenti operativi appropriati, 

tali da rendere l’intervento in questo settore efficace e capace di generare reale valore per il territorio e 

per i cittadini, in termini di crescita culturale, economica e civile.  

 

 

Obiettivi: 

 

 migliorare l’offerta culturale del territorio; 

 favorire e stimolare la diffusione dell’amore per l’arte e per la cultura, soprattutto tra i giovani; 

 consentire alla popolazione locale ed ai visitatori di conoscere ed apprezzare le fonti della cultura, 

della storia, della religiosità e delle tradizioni locali; 

 generare opportunità di sviluppo del territorio, in termini di incremento dei flussi di turismo culturale 

e di opportunità lavorative. 

 

 

Linee prioritarie di intervento: 

 

 sostegno ad attività culturali ed artistiche, quali mostre, concerti, spettacoli, attraverso 

l’individuazione di un numero limitato di iniziative promosse da soggetti di riconosciuta competenza 

ed esperienza, che si distinguano per l’alta qualità del messaggio culturale trasmesso e che siano 

capaci di attrarre un congruo numero di visitatori; 

 interventi mirati alla conservazione ed alla valorizzazione del patrimonio artistico, culturale ed 

ambientale presente nella Provincia di Lucca, concentrando gli interventi sugli elementi significativi 

dal punto di vista storico e artistico e non, salvo casi particolari, su componenti funzionali o 

impiantistiche degli edifici.  

 

In questo settore assume un ruolo di particolare rilevanza il progetto strategico pluriennale mirante al 

restauro ed alla valorizzazione delle Mura Urbane della città di Lucca illustrato nel Documento 

programmatico pluriennale 2012-2015. 

 

Risorse attribuite: 

 

L’Organo di Indirizzo ha attribuito al settore un importo complessivo di € 7.551.196 di cui: 
 

€ 514.479  quota 2013 di interventi diretti pluriennali deliberati negli esercizi precedenti 

€ 1.220.158 quota 2013 di iniziative pluriennali da bando deliberate negli esercizi precedenti 

€ 2.000.000 
quota 2013 del progetto strategico “Restauro e valorizzazione delle Mura Urbane 

di Lucca” 

€ 1.260.000 interventi diretti annuali  

€ 765.000 iniziative di terzi concordate 

€ 26.560 
stima della quota parte dell’importo presunto da accantonare al Fondo iniziative 

comuni ACRI 

€ 1.765.000 
stima della quota parte di pertinenza del settore sui Bandi “Provincia di Lucca e 

Comuni della provincia” e “Generico per attività varie” 

 

Nella voce “quota 2013 di iniziative pluriennali da bando deliberate negli esercizi precedenti” è compresa 

la quota 2013 del bando biennale “Interventi su beni culturali”. 
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3.3.2 Educazione, istruzione e formazione 

 

 

La qualità del capitale umano rappresenta uno dei fattori fondamentali per favorire lo sviluppo economico 

e sociale di una comunità e la sua capacità di produrre conoscenza ed innovazione. In questo ambito un 

ruolo centrale è assunto dal sistema scolastico ed universitario che si trova in questo periodo di fronte ad 

una sfida complessa: mantenere e, se possibile, migliorare l’offerta formativa a fronte della riduzione 

della spesa operata sui bilanci scolastici dal Governo centrale e dagli Enti Locali. 

A ciò si aggiunge, anche nella provincia di Lucca, l’inadeguatezza di molte strutture scolastiche ormai in 

condizioni critiche o comunque non più adeguate rispetto alle moderne esigenze. 

 

 

Obiettivi: 

 

 consentire ad alunni e studenti di operare in ambienti sicuri, adeguati e confortevoli; 

 migliorare le condizioni di apprendimento mediante: 

 la diffusione di attrezzature multimediali e di laboratorio, 

 il ricorso a modalità didattiche innovative; 

 favorire l’integrazione e l’accesso all’istruzione di alunni e studenti stranieri, a rischio abbandono e 

disabili; 

 promuovere la crescita del capitale umano sul territorio. 

 

 

Linee prioritarie di intervento: 

 

 edilizia scolastica per scuole di ogni ordine e grado, relativamente alla costruzione di nuovi edifici 

scolastici ed alla ristrutturazione di scuole esistenti che versino in condizioni critiche o che risultino 

comunque non adeguate alle moderne esigenze, ivi incluso il rifacimento degli impianti.  

Questi interventi assumono un rilievo centrale nell’attività della Fondazione per il quadriennio 

considerato, vista l’entità delle risorse previste nel Documento programmatico pluriennale 2012-2015 

per questo progetto strategico, producendo un deciso miglioramento nella dotazione strutturale del 

sistema scolastico provinciale; 

 strumenti e attrezzature: acquisto di dotazioni strumentali, anche multimediali, e prodotti software, 

anche in ottica di e-Learning, per l'innovazione didattica e per altri servizi interni; 

 attività integrative: realizzazione di corsi per l'integrazione di alunni stranieri, per la prevenzione della 

dispersione scolastica e per la valorizzazione delle eccellenze. 

 

Risorse attribuite: 

 

L’Organo di Indirizzo ha attribuito al settore un importo complessivo di € 4.719.111 di cui: 
 

€ 484.111 quota 2013 di interventi diretti pluriennali deliberati negli esercizi precedenti 

€ 205.000 quota 2013 di iniziative pluriennali da bando deliberate negli esercizi precedenti 

€ 3.000.000 quota 2013 del progetto strategico “Edilizia scolastica” 

€ 175.000 interventi diretti annuali 

€ 270.000 iniziative di terzi concordate 

€ 400.000 Bando annuale “Innovazione scolastica” 

€ 185.000 
stima della quota parte di pertinenza del settore sui Bandi “Provincia di Lucca e 

Comuni della provincia” e “Generico per attività varie” 
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3.3.3 Volontariato, filantropia e beneficenza 

 

 

Il sostegno fornito alle categorie sociali più deboli rappresenta per la Fondazione un impegno centrale 

diretto al continuo miglioramento del benessere sociale della comunità di riferimento, soprattutto in un 

contesto di crisi economica qual è quello attuale. 

In questo ambito il maggior impegno è rivolto al settore Volontariato, filantropia e beneficenza che 

comprende gli interventi realizzati da soggetti che operano in aree di particolare svantaggio: disabilità, 

povertà, immigrazione, cooperazione internazionale; oltre che nelle attività di protezione civile. Ad essi si 

aggiungono inoltre gli accantonamenti dovuti per legge al Fondo Speciale per il Volontariato e, per 

accordi nazionali, alla Fondazione con il Sud. 

 

 

Obiettivi: 

 

 promuovere l’inclusione sociale e la piena realizzazione delle persone svantaggiate; 

 concorrere al soddisfacimento dei bisogni primari delle persone povere nella comunità locale e nei 

Paesi in via di sviluppo; 

 sostenere l’integrazione e la coesione sociale; 

 favorire un clima solidale quale motore dello sviluppo sociale e civile del territorio.  

 

 

Linee prioritarie di intervento: 

 

 attività volte all’inclusione sociale e/o all’avviamento al lavoro di disabili (di qualsiasi origine), sia di 

tipo fisico che psichico, e di soggetti in situazione di disagio sociale: acquisto di beni strumentali, 

realizzazione di interventi strutturali; 

 interventi di beneficenza e di supporto, svolti da personale volontario, che rispondano a bisogni 

primari di categorie svantaggiate; 

 progetti di cooperazione internazionale a favore dei Paesi in via di sviluppo, per il tramite di soggetti 

aventi sede legale nel territorio di riferimento, oppure aderendo ad iniziative promosse 

dall’Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio SpA (ACRI). Gli interventi legati a 

situazioni di emergenza (calamità naturali, conflitti, epidemie ecc.) potranno essere sostenuti anche 

per il tramite di soggetti operanti al di fuori del territorio di riferimento; 

 iniziative rivolte all’integrazione degli immigrati; 

 potenziamento delle attrezzature nell’ambito delle attività di protezione civile; 

 progetti miranti allo sviluppo di forme di collegamento e di sinergia fra i diversi enti istituzionali e di 

volontariato. 

 

Risorse attribuite: 

 

L’Organo di Indirizzo ha attribuito al settore un importo complessivo di € 3.547.562 di cui: 
 

€ 1.191.000 quota 2013 di interventi diretti pluriennali deliberati negli esercizi precedenti 

€ 100.000 quota 2013 di iniziative pluriennali da bando deliberate negli esercizi precedenti 

€ 1.271.562 
importi presunti per accantonamento a Fondo Volontariato, Fondazione con il 

Sud e Fondo iniziative comuni ACRI 

€ 135.000 iniziative di terzi concordate 

€ 575.000 
stima della quota parte di pertinenza del settore sul Bando “Attività a sostegno 

delle categorie sociali deboli” 

€ 275.000 
stima della quota parte di pertinenza del settore sui Bandi “Provincia di Lucca e 

Comuni della provincia” e “Generico per attività varie” 
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3.3.4 Realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità 

 

 

La Fondazione, pur continuando ad operare in un’ottica di sussidiarietà rispetto alle competenze di Enti 

pubblici territoriali e soggetti fornitori di servizi di pubblico interesse, è consapevole delle insufficienti 

risorse a loro disposizione, anche tenuto conto della difficile congiuntura economica, e dell’importanza 

delle strutture necessarie  per la promozione del territorio e delle sue attività economiche. 

 

 

Obiettivi: 

 

 supportare lo sviluppo economico e sociale del territorio; 

 contribuire al miglioramento della qualità della vita della popolazione della provincia di Lucca sotto il 

profilo dell’ambiente urbano. 

 

 

Linee prioritarie di intervento: 

 

 sostegno alla realizzazione, ristrutturazione o adeguamento, con specifico interesse per progetti di 

riqualificazione energetica, di strutture pubbliche o di pubblico utilizzo; 

 implementazione di attrezzature tecniche ad alto contenuto specialistico a favore di Enti pubblici. 
 

In questo settore assume un ruolo di particolare rilevanza il progetto strategico pluriennale mirante alla 

realizzazione di un nuovo ponte sul fiume Serchio nelle vicinanze della città di Lucca illustrato nel 

Documento programmatico pluriennale 2012-2015. 

 

 

Risorse attribuite: 

 

L’Organo di Indirizzo ha attribuito al settore un importo complessivo di € 2.527.393 di cui: 
 

€ 102.393 quota 2013 di interventi diretti pluriennali deliberati negli esercizi precedenti 

€ 205.000 quota 2013 di iniziative pluriennali da bando deliberate negli esercizi precedenti 

€ 2.000.000 quota 2013 del progetto strategico “Realizzazione ponte sul fiume Serchio” 

€ 220.000 stima della quota parte di pertinenza del settore sui Bandi “Provincia di Lucca e 

Comuni della provincia” e “Generico per attività varie” 
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3.3.5 Ricerca scientifica e tecnologica 

 

 

Ricerca ed innovazione rappresentano, nel medio e lungo periodo, un fondamentale fattore di sviluppo 

economico, sociale e culturale di un territorio.  

Partendo da questa premessa, la Fondazione ha contribuito: 

 mediante la Fondazione Lucchese per l’Alta Formazione e la Ricerca, alla costituzione ed al 

funzionamento della Scuola di Dottorato IMT (Istituzioni Mercati Tecnologie) Alti Studi di Lucca 

(IMT), “istituto statale di alta formazione dottorale con ordinamento speciale inserito nel sistema 

universitario italiano”; 

 allo sviluppo della medesima Scuola di Dottorato acquistando e ristrutturando, con utilizzo di fondi 

patrimoniali, il complesso di San Francesco che sarà interamente utilizzato dalla Scuola; 

 alla realizzazione del Polo Tecnologico Lucchese, quale polo di ricerca ed innovazione a servizio del 

territorio, con conseguente valorizzazione di Lucense S.C.p.A. per il trasferimento tecnologico. 

 

 

Obiettivi: 

 

 sviluppare Lucca come polo di ricerca e di alta formazione, attorno e in sinergia all’iniziativa di IMT 

Alti Studi Lucca, che si è distinta a livello nazionale e internazionale per la capacità di selezionare 

giovani ricercatori e rappresenta un’opportunità di sviluppo per la Città, oltre che un investimento 

consistente per la Fondazione stessa; 

 promuovere attività di ricerca localizzate  nella provincia di Lucca, su temi di rilevanza scientifica in 

grado di produrre concrete ricadute operative per le istituzioni e le imprese del territorio. 

 

 

Linee prioritarie di intervento: 

 

Nella selezione delle richieste di contributo saranno oggetto di valutazione i seguenti elementi: 

 la qualità e la rilevanza del progetto di ricerca, con particolare riferimento alla chiarezza della 

proposta e degli obiettivi dichiarati ed alla loro coerenza con i risultati previsti, agli elementi di 

originalità e innovazione rispetto allo stato dell’arte nell’ambito del settore, alla capacità del progetto 

di attivare o di inserirsi in reti nazionali e internazionali; 

 la qualità del team di ricercatori, valutata in relazione alla produzione scientifica e all’esperienza 

maturata nella realizzazione di progetti di ricerca di rilevanza per il contesto scientifico di riferimento 

e per le possibili ricadute in campo economico e sociale;  

 il potenziale di valorizzazione della ricerca, inteso come capacità di trasferire l’innovazione 

tecnologica al tessuto produttivo locale; 

 le connessioni eventualmente esistenti con progetti sviluppati da IMT Alti Studi Lucca e/o Lucense 

S.C.p.A. 

 

Risorse attribuite: 

 

L’Organo di Indirizzo ha attribuito al settore un importo complessivo di € 2.086.271 di cui: 
 

€ 71.000 quota 2013 di interventi diretti pluriennali deliberati negli esercizi precedenti 

€ 725.271 quota 2013 di iniziative pluriennali da bando deliberate negli esercizi precedenti 

€ 915.000 interventi diretti annuali  

€ 375.000 iniziative di terzi concordate 

 

Nella voce “quota 2013 di iniziative pluriennali da bando deliberate negli esercizi precedenti” è compresa 

la quota 2013 del bando biennale “Ricerca”. 
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3.3.6 Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 

 

In questo settore la Fondazione, a fronte di una crescente domanda proveniente dalla società e di una 

altrettanto crescente limitatezza delle risorse della finanza pubblica, può svolgere un ruolo determinante 

per rendere concreto il principio di sussidiarietà, assumendo un ruolo sempre più attivo da affiancare alla 

tradizionale funzione erogativa di fondi. 

La nozione di sviluppo cui pensare non è solo quella economica in senso stretto, ma una concezione 

plurale che si caratterizzi per l’idea di crescita armonica del territorio di riferimento, comprendente una 

gamma di interventi, che vanno dalla tutela  del territorio e delle risorse energetiche, al sostegno ad azioni 

che valorizzino le produzioni agricole di eccellenza, a manifestazioni che stimolino lo sviluppo del 

territorio. 

 

 

Obiettivi: 

 

 supportare lo sviluppo economico e sociale del territorio; 

 valorizzare le risorse locali. 

 

 

Linee prioritarie di intervento: 

 

 sostegno ad attività o manifestazioni di comprovata rilevanza per la comunità locale o tali da favorire 

lo sviluppo del territorio, in particolare nel settore turistico; 

 sostegno ad iniziative di tutela e valorizzazione delle risorse locali, in particolare in ambito agricolo, 

artigianale e del commercio; 

 realizzazione o valorizzazione di opere strutturali a servizio dello sviluppo del territorio. 

 

 

Risorse attribuite: 

 

L’Organo di Indirizzo ha attribuito al settore un importo complessivo di € 1.021.560 di cui: 
 

€ 75.000 quota 2013 di iniziative pluriennali da bando deliberate negli esercizi precedenti 

€ 280.000 iniziative di terzi concordate 

€ 26.560 
stima della quota parte dell’importo presunto da accantonare al Fondo iniziative 

comuni ACRI 

€ 640.000 stima della quota parte di pertinenza del settore sui Bandi “Provincia di Lucca e 

Comuni della provincia” e “Generico per attività varie” 
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3.3.7 Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 

 

 

 

La Fondazione, nel perseguire il benessere della comunità locale, conferma l’attenzione al tema del diritto 

alla salute e della centralità del paziente, inteso come titolare di questo diritto. 

 

Obiettivi: 

 

 contribuire al miglioramento delle condizioni di salute della popolazione locale mediante 

l’innalzamento nella qualità delle prestazioni ed una migliore efficienza dei servizi socio-sanitari. 

 

 

Linee prioritarie di intervento: 

 

 acquisizione di nuove attrezzature di elevato impatto diagnostico e terapeutico, dotate di caratteri 

altamente innovativi; 

 miglioramento dei servizi forniti al paziente, in termini di continuità assistenziale alla dimissione, 

coordinamento tra le competenze specialistiche, ecc. 

 

 

Risorse attribuite: 

 

L’Organo di Indirizzo ha attribuito al settore un importo complessivo di € 966.000 di cui: 
 

€ 200.000 quota 2013 di interventi diretti pluriennali deliberati negli esercizi precedenti 

€ 106.000 quota 2013 di iniziative pluriennali da bando deliberate negli esercizi precedenti 

€ 510.000 iniziative di terzi concordate 

€ 150.000 stima della quota parte di pertinenza del settore sul Bando “Generico per attività 

varie” 
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3.3.8 Crescita e formazione giovanile 

 

 

L’integrazione sociale ed il benessere dei giovani rappresentano obiettivi essenziali per una comunità, 

soprattutto in una situazione come quella attuale in cui le giovani generazioni rischiano di essere più 

esposte di altre alle conseguenze negative della crisi economica. 

 

 

Obiettivi: 

 

 promuovere il benessere psico-fisico dei giovani, anche al fine di evitare rischi di emarginazione 

sociale e fenomeni di devianza. 

 

 

Linee prioritarie di intervento: 

 

 interventi a favore dei minori, anche immigrati, soprattutto con riferimento ai soggetti deboli e 

diversamente abili con l’obiettivo di favorirne l’integrazione sociale oltre che il benessere psico-

fisico; 

 realizzazioni utili a promuovere l’aggregazione sociale; 

 interventi volti ad integrare i servizi di supporto alla famiglia. 

 

 

Risorse attribuite: 

 

L’Organo di Indirizzo ha attribuito al settore un importo complessivo di € 720.000 di cui: 
 

€ 300.000 interventi diretti annuali  

€ 130.000 iniziative di terzi concordate 

€ 25.000 stima della quota parte di pertinenza del settore sul Bando “Attività a sostegno 

delle categorie sociali deboli” 

€ 265.000 stima della quota parte di pertinenza del settore sui Bandi “Provincia di Lucca e 

Comuni della provincia” e “Generico per attività varie” 

 

  



 

             27 di 46  

 
3.3.9 Assistenza agli anziani 

 

 

La Fondazione è consapevole che le aree della disabilità e della fragilità crescono come conseguenza 

dell’invecchiamento della popolazione e delle relative malattie croniche e ritiene quindi meritevoli di 

attenzione e di priorità nuove forme di assistenza che si vanno delineando, sensibilmente diverse rispetto 

a quelle tradizionalmente utilizzate tramite ricovero in case di riposo, quali: 

 l’assistenza domiciliare; 

 i centri di assistenza diurna; 

 l’aiuto agli anziani indigenti sotto forma di assegni di solidarietà; 

 la realizzazione di minialloggi in edifici, anche di edilizia convenzionata, dotati di aree con multi-

servizi, tali da poter garantire vita autonoma, in un contesto di autosufficienza. 

È sempre più evidente, inoltre, l’esigenza di una maggiore disponibilità di posti letto dedicati ad attività 

assistenziali che comportano un maggiore impegno sanitario e intensità di cure, con particolare 

riferimento a centri per malati di Alzheimer e per pazienti non autosufficienti gravi. 

 

 

Obiettivi: 

 

 migliorare le condizioni di vita degli anziani, con particolare riferimento ai non autosufficienti; 

 favorire, quando possibile, la permanenza degli anziani nel contesto familiare. 

 

 

 Linee prioritarie di intervento: 

 

 messa a norma e adeguamento qualitativo di centri di accoglienza residenziali e/o diurni, purché in 

possesso della documentazione attestante la congruità ai fini dell’autorizzazione e dell’accreditamento 

da parte dell’autorità preposta; 

 iniziative finalizzate alla realizzazione di centri di servizio a favore di utenti esterni alle strutture di 

assistenza residenziale; 

 iniziative dirette alla gestione di servizi domiciliari. 

 

 

Risorse attribuite: 

 

L’Organo di Indirizzo ha attribuito al settore un importo complessivo di € 471.764 di cui: 
 

€ 206.764 quota 2013 di interventi diretti pluriennali deliberati negli esercizi precedenti 

€ 65.000 quota 2013 di iniziative pluriennali da bando deliberate negli esercizi precedenti 

€ 200.000 stima della quota parte di pertinenza del settore sul Bando “Attività a sostegno 

delle categorie sociali deboli” 
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I disegni sono stati realizzati dai figli dei dipendenti della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca 


